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AlicePignatti svela che
questaobbligatorietà
«eragià statapresa
in considerazionenella
primaversionedel
decretoLorenzin:
ègiusto farlo»

«Imedici dimedicina
generalespesso
nonconoscononemmeno
le vaccinazioni
obbligatoriee rimandano
tuttoalmedico
del lavoro»

LaRegione in realtàhagià
fattodistribuireuna
circolare in cui
responsabilizza i
capirepartoperché
raccolganoadesioni
per le vaccinazioni

Secondo il presidente
dell’Ordinedeimedici
«anchegli operatori dei
nidodovrebbero
vaccinarsi.Così comegli
studenti dimedicinadegli
ultimianni»

DecretoLorenzin

I generici

Più cheun invito

Dadeestudenti

DETTAGLI

Nuova stretta sui vaccini
Pignatti: «Giusto farli
amedici ed educatori»
Lapropugnatrice della legge per le scuole

MICHELE Gaudio, presidente
dell’OrdinedeiMediciChirur-
ghi e Odontoiatri di Forlì-Ce-
sena.SulQndi ieri l’assesso-
re regionale alla sanità, Ser-
gio Venturi, ha proposto
l’obbligo di vaccinazione
(per influenza,morbilloevia
dicendo) per medici, studen-
ti diMedicina eoperatori de-
gli asili nido. A livello nazio-
nale i medici vaccinati sono
pochi: come stanno le cose
nel nostro territorio?

«Direi che la situazione a Forlì-
Cesena è analoga a quella italia-
na. Sono molto basse le percen-
tuali di vaccinazioni antinfluen-
zali effettuate dai medici. Siamo
attorno al 20%: questo dato è al-
larmante, bassissimo, imbaraz-
zante, proprio perché parliamo
di personale sanitario. In ospeda-
le abbiamo già ricevuto comuni-
cazioni da parte della Regione
perché le cose cambino».
Come si motiva una percen-
tuale così bassa?

«Faccio fatica a dare una spiega-
zione. Credo che la motivazione

fondamentale sia la disattenzio-
ne. Ho colleghi che mi dicono
‘non mi ammalo da tre anni, no-
nostante non mi sia vaccinato’.
Oppure ‘assumo molta vitamina
C. Mi proteggo così’. Lunedì 6
novembre inizierà la campagna
vaccinale nell’Ausl. Io mi sono
già prenotato. Non per dare

l’esempio, ma perché sono con-
vinto dell’efficacia».
Trova giusto che si vaccinino
anche gli studenti di Medici-
na?

«Il corso dura sei anni. Nei primi
si fa teoria. Per cui ritengo che
dovrebbero vaccinarsi gli studen-
ti degli ultimi anni, che entrano
in contatto con i pazienti».

E gli operatori degli asili ni-
do?

«Devono vaccinarsi, visto che so-
no a contatto con bambini picco-
li, ai quali un’influenza può pro-
vocare gravi conseguenze».
La Regione vi obbligherà a
vaccinarvi, o c’è libertà di
scelta?

«Nonc’è coercizione.Le comuni-
cazioni ricevute sono però qual-
cosa di più di un invito. È il pri-
mo anno che vedo circolari che
responsabilizzano i vertici delle
Unità operative, capisala e capi-
tecnici a raccogliere adesioni per
farsi vaccinare».
Riassumendo, la proposta
Venturi la trova favorevole?

«Sì. In altre realtà ci sono dati,
sull’influenza, ancora più imba-
razzanti dei nostri.Non èpossibi-
le che il personale sanitario si
esponga ed esponga altri a rischi
di questo genere. Però ripeto:
non è un atteggiamento contra-
rio alla vaccinazione, ma disat-
tenzione».

Luca Bertaccini

L’ESPERTO IL PRESIDENTE GAUDIO: «È IMBARAZZANTE CHE COSÌ POCHI MEDICI L’ABBIANO FATTO»

L’Ordine approva: «Danoi solo il 20%èprotetto»

di BARBARA BARONIO

OBBLIGO VACCINALE per chi lavora negli
ospedali, per gli studenti di medicina e per gli
educatori degli asili nido? «Certo!». Così esordi-
sce la cesenate Alice Pignatti (nella foto), esperta
di comunicazione e presidentessa dell’associazio-
ne IoVaccino che due anni fa è stata la promotrice
della legge sull’obbligatorietà dei vaccini per la
frequenza nelle scuole e che ha portato al decreto
legge Lorenzin.
«Sono assolutamente d’accordo – continua Alice
Pignatti – con l’assessore regionale alla Sanità Ser-
gio Venturi che si sta muovendo per introdurre
questi obblighi vaccinali.Mi auguravo – precisa –
che si sarebbe arrivati ad affrontare anche la que-
stione degli operatori. La vaccinazione degli ope-
ratori sanitari e scolastici era già stata presa in con-
siderazione nella prima versione del decreto Lo-
renzin; è gravissimo infatti che dopo aver fatto
tanto per vaccinare i bambini, quegli stessi bambi-
ni rischino poi di ammalarsi per colpa degli adul-
ti con cui passano la giornata al nido o, peggio an-
cora, durante un ricovero ospedaliero».

DALL’EMILIA-ROMAGNA, capofila nella lot-
ta ai disinformati della sanità e al movimento No
Vax, arrivano nuovi impegni sul fronte delle vac-
cinazioni, obbligatorie e non. Non solo quindi

vaccinazioni per i bambini per la frequenza delle
scuole, ma anche per chi opera nei nosocomi del
Paese, perchè come ha sottolineato l’assessore
Venturi «nessuno si dovrebbe ammalare negli
ospedali a causa di una potenziale trasmissione
che dovrebbe, invece, essere evitabile».

«QUESTO passo – sottolinea la Pignatti – è una
logica conseguenza e va nella direzione di aumen-
tare l’adesione alle vaccinazioni anche da parte di
una fetta troppo trascurata, gli adulti, che spesso
non conoscono il proprio stato vaccinale o quali
richiami vadano fatti. Aggiungo anche il fatto che
gli operatori sanitari abbiano coperture antin-
fluenzali scandalose e che imedici dimedicina ge-
nerale molto spesso non conoscano nemmeno le
principali vaccinazioni (demandando la parte in-
formativa almedico del lavoro o all’ufficio igiene)
rende quanto mai necessario un intervento sugli
adulti; in Italia sono ancora troppi i nonni e i ge-
nitori che non sanno che possono proteggere i lo-
ro nipoti vaccinandosi contro la pertosse, ci sono
insegnanti e asili nidi che promuovono cultura
novax, comuni che concedono patrocini a eventi
antivax conmedici radiati. Insomma, un bel guaz-
zabuglio. La nostra Regione ha fortunatamente
preso posizioni chiare, univoche e coerenti, for-
nendo agli operatori anche strumenti e competen-
ze aggiornate; siamo decisamente un esempio da
seguire».

LANOSTRASALUTE DALLAREGIONE
L’ASSESSOREVENTURIDICE
BASTA: «VACCINI OBBLIGATORI
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